
REGIONE PIEMONTE BU18 04/05/2023 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 17 aprile 2023, n. 1-6731 
Art. 5 LR 23/2008, n. 23. Riorganizzazione della Direzione A1400A – Sanita' e Welfare. 
Modificazione dell’Allegato I del provvedimento organizzativo approvato con Deliberazione 
della Giunta Regionale n. 4-439 del 29 ottobre 2019 e s.m.i. 
 

 
A relazione dell'Assessore Caucino: 
Premesso che: 

 
la Legge Regionale n. 23 del 28 luglio 2008 e s.m.i. demanda alla Giunta regionale, per il 

proprio ambito di competenza, l’adozione dei provvedimenti di organizzazione riguardanti l’assetto 
complessivo delle strutture dirigenziali stabili di livello dirigenziale del ruolo della Giunta 
regionale, con specifico riferimento al numero ed alle attribuzioni delle stesse; 

 
con Deliberazione della Giunta Regionale n. 4-439 del 29 ottobre 2019, è stata approvata la 

riorganizzazione parziale delle strutture del ruolo della Giunta Regionale, procedendo ad una 
parziale rimodulazione delle attribuzioni di alcune Direzioni e di alcuni Settori regionali che ha 
visto l’istituzione dell’attuale unità strutturale di livello direzionale A1400A Sanità e Welfare; 

 
con Deliberazione n. 12-5466 del 3 agosto 2022 si è proceduto, tra l’altro, ad una parziale 

modifica della direzione A1400A Sanità e Welfare rimodulando l'organizzazione delle competenze 
fra i settori in essa incardinati. 

 
Preso atto del Verbale della Giunta regionale n. 350 del 29.03.2023 circa l’intenzione, nel 

rispetto dei principi di efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa, stanti le esigenze 
organizzative espresse dagli Assessori competenti, di procedere ad una riconfigurazione dell’attuale 
Direzione Sanità e Welfare nelle seguenti due unità strutturali di livello direzionale: Direzione 
Sanità e Direzione Welfare e dei settori afferenti alle rispettive materie di competenza, come 
dettagliatamente specificate nell’Allegato I), parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione;  
 

considerato che la nuova configurazione organizzativa proposta favorisce anche una maggiore 
adeguatezza in relazione alle nuove linee programmatiche della Giunta regionale, migliorando i 
processi di programmazione e gestione all’interno dell’Amministrazione, valorizzando le rispettive 
specializzazioni presenti all’interno delle stesse e rispondendo, con adeguata flessibilità, 
all’esigenza di perseguire l’ottimale distribuzione delle risorse umane, la loro eventuale 
riallocazione e l’arricchimento nell’ambito professionale. 

 
Ritenuto pertanto: 

• di procedere ad una riconfigurazione dell’attuale Direzione A1400A Sanità e Welfare nelle 
seguenti due unità strutturali di livello direzionale: Direzione A1400B Sanità e Direzione 
A22000 Welfare e dei settori afferenti alle rispettive materie di competenza, come 
dettagliatamente specificate nell’Allegato I), parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione;  

 
• di stabilire quale decorrenza dell’operatività delle modifiche di cui al presente 

provvedimento la data del 1° giugno 2023; 
 

• di precisare che gli incarichi affidati agli attuali dirigenti responsabili di Settore/Struttura 
temporanea rimangono invariati; 



 
• di procedere, con successivo provvedimento deliberativo, alla graduazione economica delle 

Direzioni A1400B Sanità e A22000 Welfare, ferme restando le graduazioni economiche dei 
settori in esse incardinati. 

 
Richiamato l’art. 1, comma 8, del provvedimento di organizzazione di cui alla D.G.R. n. 10-

9336 del 1 agosto 2008, il quale dispone che, nel caso di modifiche di strutture stabili, si dà corso, 
ove necessario, all’assegnazione e contestuale trasferimento delle risorse umane, ivi comprese le 
Posizioni Organizzative secondo quanto disposto con D.G.R. n. 6-852 del 23 dicembre 2019, 
demandando i relativi adempimenti agli uffici competenti; 

 
dato atto che la riorganizzazione di cui alla presente deliberazione avviene nell’ambito delle 

acquisizioni di risorse previste dal Piano triennale dei Fabbisogni di Personale 2023-2025 di cui al 
PIAO (ex DGR 3-6447 del 30 gennaio 2023). 

 
Visto il D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.; 

 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 

 
vista la D.G.R. n. 10-9336 del 1 agosto 2008 e s.m.i.; 

 
vista la D.G.R. n. 4-439 del 29 ottobre 2019 e sm.i.; 

 
vista la D.G.R. n. 3-6447 del 30/01/2023 “Approvazione del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) delle Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2023-2025 e della tabella 
di assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del ruolo della Giunta regionale per l’anno 
2023”; 
 

informate le rappresentanze sindacali in data 12/04/2023 e la Commissione consiliare 
competente; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17.10.2016 e s.m.i.; 
 

quanto premesso e considerato, la Giunta regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 

• di procedere ad una riconfigurazione dell’attuale Direzione A1400A Sanità e Welfare 
nelle seguenti due unità strutturali di livello direzionale: Direzioni A1400B Sanità e 
A22000 Welfare e dei settori afferenti alle rispettive materie di competenza, come 
dettagliatamente specificate nell’Allegato I), parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 

 
• di stabilire quale decorrenza dell’operatività delle modifiche di cui al presente 

provvedimento la data del 1° giugno 2023; 
 

• di precisare che gli incarichi affidati agli attuali dirigenti responsabili di Settore/Struttura 
temporanea rimangono invariati; 

 



• di procedere, con successivo provvedimento deliberativo, alla graduazione economica 
delle Direzioni A1400B Sanità e A22000 Welfare, ferme restando le graduazioni 
economiche dei settori in esse incardinati;  

 
• di dare atto che la riorganizzazione di cui alla presente deliberazione avviene nell’ambito 

delle acquisizioni di risorse previste dal Piano triennale dei Fabbisogni di Personale 2023-
2025 di cui al PIAO (ex DGR 3-6447 del 30 gennaio 2023). 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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Allegato I)

DECLARATORIE DIREZIONI
DEL RUOLO DELLA GIUNTA REGIONALE

OGGETTO DI RIORGANIZZAZIONE 
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DIREZIONE A1400B – SANITÀ

Compete alla direzione l’assistenza tecnica alla giunta regionale per l’esercizio delle funzioni
di programmazione sanitaria e socio-sanitaria (competenze riconducibili  alle  AASSRR), la
cui competenza è riconducibile alla Sanità, la definizione degli obiettivi e dei programmi da
attuare, il monitoraggio e la verifica sulla realizzazione dei programmi stessi, nonché l’attività
di coordinamento ed indirizzo ai settori che ne costituiscono articolazione, in conformità alle
indicazioni dell’organo di governo in materia di: 

 analisi e determinazione del fabbisogno sanitario e socio sanitario; programmazione delle
reti  ospedaliere e specialistiche compreso il  governo clinico, rischio clinico,  infettivo e
professionale;  programmazione  delle  attività  sanitarie  e  socio  sanitarie  territoriali;
pianificazione e gestione dell’integrazione tra i servizi sanitari, socio-sanitari e sociali, in
attuazione dei LEA; monitoraggio dei tempi e delle liste di attesa; sistema di emergenza
sanitaria  118;  salute mentale,  dipendenze patologiche,  sanità  penitenziaria,  salute dei
migranti; medicina termale; assistenza all’estero; 

 assistenza  farmaceutica  territoriale  e  ospedaliera;  assistenza  sanitaria  integrativa;
assistenza protesica; dispositivi  medici,  diagnostici  e reattivi;  monitoraggio della spesa
farmaceutica, farmacovigilanza;

 autorizzazioni e accreditamenti delle strutture sanitarie private; accordi contrattuali con i
soggetti  erogatori  privati;  sistema tariffario  delle  prestazioni  sanitarie  e  socio-sanitarie;
monitoraggio  attività  soggetti  erogatori;  appropriatezza  clinica  ed  organizzativa  delle
prestazioni sanitarie e socio-sanitarie;

 interventi e programmi di prevenzione, sanità pubblica veterinaria e sicurezza alimentare;
sorveglianza,  prevenzione,  controllo  delle  malattie  infettive  e  parassitarie  dell’uomo,
inclusi i  programmi vaccinali,  la predisposizione e la gestione di sistemi di risposta ad
emergenze  di  origine  infettiva  umana  (PAN-FLU  e  COVID  19)  e  di  origine  infettiva
animale;  tutela  della  salute  e  della  sicurezza  degli  ambienti  aperti  e  confinati;
sorveglianza,  prevenzione  e  tutela  della  salute  e  sicurezza  sui  luoghi  di  lavoro;
promozione della salute; medicina sportiva; medicina legale; 

 cura funzione giuridico-legale e legislativa in materia  sanitaria,  supporto e consulenza
giuridica  per  la  redazione  di  atti  normativi  e  provvedimenti  amministrativi  in  ambito
sanitario, coordinamento ed indirizzo in materia di programma regionale copertura rischi
RCT/O ASR e gestione sinistri; adempimenti in materia di trasparenza ed accesso agli atti
amministrativi;  attività di contrasto alla corruzione e di vigilanza sui contratti, nonché sulle
strutture  pubbliche  e  private;  supporto  e  consulenza  giuridica  agli  Enti  strumentali
regionali in materia sanitaria; affari generali; relazioni esterne; 

 indirizzi  in  materia  di  organizzazione del  personale  dipendente  del  SSR;  sviluppo del
sistema regionale di formazione permanente in sanità; politiche contrattuali del personale
sanitario convenzionato; ordinamento delle ASR e loro assetto istituzionale;

 programmazione  degli  investimenti  di  edilizia  sanitaria  e  attrezzature  tecnologiche
sanitarie;  valutazione  delle  tecnologie  sanitarie  (HTA);  analisi  e  monitoraggio  del
patrimonio  tecnologico  e degli  investimenti  delle  ASR;  sistema informativo  sanitario  e
attività epidemiologica; sistema integrato di sanità elettronica; coordinamento delle gare
centralizzate di  acquisto e logistica del sistema sanitario regionale; programmazione e
coordinamento delle misure di riforma ed investimento previste dal Piano Nazionale di
ripresa e resilienza – PNRR –  finalizzate ad allineare i  servizi  ai  bisogni  di  cure del
paziente e delle misure previste in materia di innovazione, ricerca e digitalizzazione del
servizio sanitario nazionale; 

 programmazione,  riparto  e  gestione  del  Fondo  Sanitario  Regionale;  controlli  sulla
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contabilità  delle  Aziende  Sanitarie  Regionali;  predisposizione  bilancio  consolidato  del
SSR; controllo di gestione delle Aziende Sanitarie Regionali con promozione delle c.d.
bestpractice; raccordo con le attività dei collegi sindacali.

LA DIREZIONE SI ARTICOLA NEI SEGUENTI SETTORI
A1404C – Assistenza farmaceutica, integrativa e protesica
A1406C – Sistemi organizzativi e risorse umane del SSR
A1407D – Programmazione finanziaria del sistema sanitario
A1409D – Prevenzione, sanità pubblica, veterinaria e sicurezza alimentare
A1413D – Programmazione dei servizi sanitari e socio-sanitari
A1414E – Rapporti con erogatori sanitari e socio-sanitari
A1415D – Politiche degli investimenti
A1416D –  Controllo  di  gestione,  sistemi  informativi,  logistica  sanitaria  e  coordinamento
acquisti
A1417B – Anticorruzione e vigilanza sui contratti e sulle strutture pubbliche e private
A1422B – Programmazione economica e controllo dei bilanci delle aziende sanitarie
A1423B – Affari generali e giuridico legislativo

NELLA DIREZIONE E’ INCARDINATA LA SEGUENTE STRUTTURA TEMPORANEA
XST036 – Coordinamento attuazione del PNRR – Missione 6
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SETTORE: Assistenza farmaceutica, integrativa e protesica
CODICE SETTORE A1404C 
DESCRIZIONE FUNZIONI E CONTENUTI DELLA STRUTTURA
Compete al Settore, nel rispetto degli indirizzi della Direzione Regionale, in conformità con
gli obiettivi fissati dagli Organi di Governo in attuazione dei piani nazionali e regionali e a
garanzia dei Livelli Essenziali di Assistenza, lo svolgimento di funzioni di programmazione e
di controllo delle attività del SSR nelle materie sotto elencate:

 assistenza farmaceutica territoriale e ospedaliera;
 assistenza  sanitaria  integrativa;  assistenza  protesica;  dispositivi  medici,  diagnostici  e

reattivi;
 monitoraggio della spesa farmaceutica;
 gestione  delle  convenzioni  e  delle  piante  organiche  delle  farmacie  convenzionate;

farmacovigilanza;
 indirizzi alle ASR sulle attività di controllo e verifica per le materie di competenza.

SETTORE: Sistemi organizzativi e risorse umane del SSR
CODICE SETTORE A1406C 
DESCRIZIONE FUNZIONI E CONTENUTI DELLA STRUTTURA
Compete al Settore, nel rispetto degli indirizzi della Direzione Regionale, in conformità con
gli obiettivi fissati dagli Organi di Governo in attuazione dei piani nazionali e regionali e a
garanzia dei Livelli Essenziali di Assistenza, lo svolgimento di funzioni di programmazione e
di controllo delle attività del SSR nelle materie sotto elencate:

 risorse umane delle ASR; ordinamento delle ASR e loro assetto istituzionale;
 politiche  contrattuali  e  organizzazione  e  formazione  del  personale  dipendente  e

convenzionato del SSR;
 rapporti amministrativi con Enti e Istituzioni del SSR;
 rapporti con le Università;
 supporto amministrativo nell’ambito delle funzioni di controllo e verifica, di competenza dei

singoli settori, sull’attività delle ASR e degli altri soggetti operanti per conto del SSR;
 affari generali;
 sistema documentale direzionale e servizi operativi.

SETTORE: Programmazione finanziaria del sistema sanitario
CODICE SETTORE A1407D 
DESCRIZIONE FUNZIONI E CONTENUTI DELLA STRUTTURA
Compete al Settore, nel rispetto dell'indirizzo della Direzione regionale e in conformità con
gli obiettivi fissati dagli Organi di Governo, lo svolgimento delle seguenti attività:

 monitoraggio  degli  equilibri  finanziari  (e  di  cassa)  delle  risorse  destinate  al  Servizio
Sanitario con riferimento alla risorse disponibili dal Fondo Sanitario Nazionale e da altre
fonti, anche con riferimento al bilancio regionale di previsione, assestamento, variazioni e
rendiconto;

 attuazione del D.lgs.118/2011 per l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio degli Enti del SSR, in particolare gestione contabile delle entrate e delle uscite
regionali;

 controllo di regolarità contabile sulle determinazioni e deliberazioni e verifica preventiva
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delle proposte degli atti, al fine di garantire l’equilibrio di bilancio e dei vincoli di spesa
derivanti dalla normativa europea e statale;

 raccordo  del  bilancio  con  le  attività  relative  alla  Gestione  Sanitaria  Accentrata  e  sua
relazione con il  Consolidato regionale del SSR in attuazione delle norme in materia e
relazioni con gli organi di controllo contabile;

 adozione del bilancio di previsione, consuntivo e trimestrale della GSA in coerenza con la
programmazione economica regionale e la rilevazione contabile (e modelli SP, CE, LA del
Ministero della Salute);

 valutazione  degli  eventuali  piani  di  rientro  finanziario  in  raccordo  con  gli  altri  settori
regionali interessati per materia.

 verifica  dell’andamento  gestionale  delle  aziende  regionali  in  raccordo  con  i  settori
“Programmazione economica e controllo dei bilanci delle aziende sanitarie” e “Controllo di
gestione Sistemi informativi logistica sanitaria e coordinamento acquisti”

 compensazioni per la mobilità sanitaria extraregionale e internazionale in raccordo con il
settore  “Controllo  di  gestione  Sistemi  informativi  logistica  sanitaria  e  coordinamento
acquisti”.

SETTORE: Prevenzione, sanità pubblica, veterinaria e sicurezza alimentare
CODICE SETTORE A1409D 
DESCRIZIONE FUNZIONI E CONTENUTI DELLA STRUTTURA
Compete al Settore, nel rispetto dell'indirizzo della Direzione regionale e in conformità con
gli obiettivi fissati dagli Organi di Governo, lo svolgimento delle attività in materia di:

 sorveglianza,  prevenzione,  controllo  delle  malattie  infettive  e  parassitarie,  dell’uomo
inclusi  i  programmi  vaccinali,  la  predisposizione  e  gestione  di  sistemi  di  risposta  ad
emergenze  di  origine  infettiva  umana  (PAN-FLU  e  COVID  19)  e  di  origine  infettiva
animale;

 tutela  della  salute  e della  sicurezza degli  ambienti  aperti  e  confinati  compresi  i  rischi
derivanti dall’utilizzo di sostanze chimiche, miscele ed articoli (REACH-CLP);

 emergenze  da  fenomeni  naturali  o  provocati  (climatici,  nucleari,  biologici,  chimici,
radiologici);

 sorveglianza, prevenzione e tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;
 predisposizione e coordinamento del Piano Regionale della Prevenzione (PRP);
 programmazione, attuazione e valutazione di interventi legati agli screening oncologico e

per l’ Epatite C;
 coordinamento,  con  i  settori  interessati,  del  Piano  Regionale  per  il  contrasto

dell’antimicrobico resistenza (PRCAR);
 programmazione e gestione degli interventi di igiene urbana veterinaria;
 programmazione e gestione del Piano Regionale Integrato per i controlli di sanità pubblica

veterinaria e Sicurezza Alimentare (PRISA);
 attività medico legali e di medicina dello sport per finalità pubbliche;
 benessere animale in raccordo con il Settore Benessere degli animali da compagnia nel

contesto sociale.

SETTORE: Programmazione dei servizi sanitari e socio-sanitari
CODICE SETTORE A1413D 
DESCRIZIONE FUNZIONI E CONTENUTI DELLA STRUTTURA
Il Settore, nel rispetto dell'indirizzo della Direzione regionale, in conformità con gli obiettivi
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fissati  dagli  Organi  di  Governo ed in  in raccordo con il  Settore “Rapporti  con erogatori
sanitari  e  socio-sanitari”  e  con  la  Struttura  temporanea  “Coordinamento  attuazione  del
PNRR”, svolge funzioni di programmazione e di monitoraggio delle attività del SSR nelle
seguenti materie:

 programmazione  delle  attività  sanitarie  e  specialistiche  (reti  ospedaliere:  emergenza
ospedaliera, trapianti, oncologia, trasfusionale, malattie rare, cardiologia, cardiochirurgia,
ecc...;  reti  specialistiche),  compreso  il  governo  clinico,  il  rischio  clinico,  infettivo  e
professionale;

 programmazione delle attività sanitarie e socio sanitarie territoriali (distretti sanitari, servizi
consultoriali, strutture residenziali e semiresidenziali);

 salute mentale, dipendenze patologiche, sanità penitenziaria, salute dei migranti;
 emergenza sanitaria territoriale e integrazione con l’attività ospedaliera; integrazione con

le attività di protezione civile;
 sviluppo attività territoriali,  in integrazione con la componente socio sanitaria e con la

Struttura temporanea attuativa del PNRR per l'assistenza territoriale;
 assistenza sanitaria all’estero, termalismo terapeutico;
 indirizzi  su  appropriatezza  clinica  e  organizzativa  delle  prestazioni  sanitarie  e  socio-

sanitarie;
 gestione dell’innovazione e valutazione delle tecnologie sanitarie (HTA);
 monitoraggio dei tempi e delle liste di attesa.

SETTORE: Rapporti con erogatori sanitari e socio-sanitari
CODICE SETTORE A1414E 
DESCRIZIONE FUNZIONI E CONTENUTI DELLA STRUTTURA
Compete al Settore, nel rispetto dell'indirizzo della Direzione regionale e in conformità con
gli obiettivi fissati dagli Organi di Governo, costituendo la definizione di un coordinamento a
livello direzionale nell’ambito delle attività di programmazione e monitoraggio dei rapporti
convenzionali  con Enti  ed Istituzioni  del SSR operanti  con la direzione, quali  AGENAS,
IRES, ARPA, Antidoping, IPLA, Istituto Zooprofilattico, lo svolgimento delle seguenti attività:

 rapporti  con  i  soggetti  erogatori  di  attività  sanitaria  e  socio  sanitaria  e  con  le  loro
associazioni;

 autorizzazione ed accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie e socio-sanitarie di
competenza regionale;

 sistema di remunerazione delle prestazioni sanitarie e socio sanitarie in raccordo con i
settori interessati;

 rapporti contrattuali ed economici con le strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e
private accreditate;

 programmazione,  in  raccordo con il  Settore “Programmazione servizi  sanitari  e  socio-
sanitari”, del fabbisogno di prestazioni sanitarie e socio-sanitarie erogabili da privati;

 pianificazione e gestione dell’integrazione tra i servizi sanitari,socio-sanitari e sociali, in
attuazione dei LEA;

 pianificazione, coordinamento ed indirizzo sulle attività di vigilanza sulle strutture sanitarie
e socio-sanitarie autorizzate e/o accreditate;

 monitoraggio delle attività dei soggetti erogatori, ivi compresa l’appropriatezza clinica ed
organizzativa delle prestazioni sanitarie e socio-sanitarie;

 programmazione,  monitoraggio  attività  e  rapporti  convenzionali  con  Enti  e  Istituzioni
operanti in ambito sanitario.
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SETTORE: Politiche degli investimenti
CODICE SETTORE A1415D 
DESCRIZIONE FUNZIONI E CONTENUTI DELLA STRUTTURA
Compete al Settore, nel rispetto degli indirizzi della Direzione Regionale, in conformità con
gli obiettivi fissati dagli Organi di Governo in attuazione dei piani nazionali e regionali e a
garanzia dei Livelli Essenziali di Assistenza, lo svolgimento di funzioni di programmazione e
di controllo delle attività del SSR nelle materie sotto elencate:

 coordinamento,  gestione  e  monitoraggio  della  programmazione  degli  investimenti  in
edilizia  e  attrezzature  sanitarie  in  coerenza  con  gli  indirizzi  della  programmazione
regionale;

 analisi e monitoraggio della consistenza del patrimonio delle ASR;
 smobilizzo patrimonio;
 analisi e monitoraggio del patrimonio tecnologico e degli investimenti delle ASR;
 coordinamento dei Gruppi di Lavoro direzionali ed interdirezionali per le attività relative

alla realizzazione di nuove strutture sanitarie e interventi di edilizia sanitaria ivi compresi
quelli attuati attraverso accordi di programma o protocolli d'intesa;

 indirizzi alle ASR sulle attività di controllo e verifica per le materie di competenza.

SETTORE: Controllo di gestione, sistemi informativi, logistica sanitaria e 
coordinamento acquisti
CODICE SETTORE A1416D 
DESCRIZIONE FUNZIONI E CONTENUTI DELLA STRUTTURA
Compete al Settore, nel rispetto degli indirizzi della Direzione Regionale, in conformità con
gli obiettivi fissati dagli Organi di Governo in attuazione dei piani nazionali e regionali e a
garanzia dei Livelli Essenziali di Assistenza, lo svolgimento di funzioni di programmazione e
di controllo delle attività del SSR nelle materie sotto elencate:

 programmazione e riparto del Fondo Sanitario Regionale; sistema di remunerazione delle
prestazioni sanitarie e socio sanitarie in raccordo con i settori interessati;

 controllo di gestione Aziende sanitarie ospedaliere e Aziende sanitarie Locali;
 integrazione  delle  informazioni  economiche  con  quelle  gestionali  per  le  valutazioni  di

performance e per scopi di benchmarking;
 monitoraggio dei costi per livello di Assistenza e benchmark nazionale;
 pianificazione  e  gestione  del  sistema  informativo  sanitario  regionale  e  attività  di

epidemiologia;
 sistema integrato di sanità elettronica;
 coordinamento delle gare centralizzate e monitoraggio delle attività economali delle ASR;
 logistica  sanitaria;  raccordo  e  coordinamento  con  le  strutture  del  SSR  che  svolgono

funzioni sovra aziendali o regionali in materia di acquisti e logistica sanitaria;
 indirizzi alle ASR sulle attività di controllo e verifica per le materie di competenza.

SETTORE: Anticorruzione e vigilanza sui contratti e sulle strutture pubbliche e private
CODICE SETTORE A1417B 
DESCRIZIONE FUNZIONI E CONTENUTI DELLA STRUTTURA
Compete al Settore, nel rispetto dell'indirizzo della Direzione Regionale e in conformità con
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gli obiettivi fissati dagli Organi di Governo, lo svolgimento delle attività in materia di:

 Promozione delle buone pratiche per il contrasto di fenomeni corruttivi;
 Coordinamento  e  promozione  delle  attività  di  vigilanza  sulla  corretta  esecuzione  dei

contratti, fra cui gli acquisti di beni e servizi effettuati dalle ASR;
 Coordinamento e promozione delle attività di vigilanza sulla strutture pubbliche e private,

con riferimento alle attività di contrasto alla corruzione;
 Coordinamento e promozione delle attività volte ad assicurare l’adeguatezza complessiva

dei controlli operanti al fine di garantire la tutela della salute mediante un utilizzo oculato
delle risorse pubbliche destinate.

SETTORE: Programmazione economica e controllo dei bilanci delle aziende sanitarie
CODICE SETTORE A1422B 
DESCRIZIONE FUNZIONI E CONTENUTI DELLA STRUTTURA
Compete al Settore, nel rispetto dell'indirizzo della Direzione regionale e in conformità con gli
obiettivi fissati dagli Organi di Governo, lo svolgimento delle seguenti attività:

 supporto  alle  competenti  strutture  della  direzione  con  riguardo  alle  attività  di
programmazione  del  fondo  sanitario,  in  coerenza  con  il  perseguimento  dell’equilibrio
economico in raccordo con il settore “Programmazione finanziaria del sistema sanitario”;

 predisposizione  delle  indicazioni  guida  per  la  redazione  della  contabilità  generale  e
analitica degli Enti del SSR ai fini di una corretta, tempestiva ed omogenea rilevazione
contabile  degli  accadimenti  aziendali  (bilanci  preventivi,  conti  economici  trimestrali  e
contabilità analitica, bilancio d’esercizio);

 verifica  sulla  coerenza  dei  bilanci  di  previsione  adottati  dagli  Enti  del  SSR  e  del
Consolidato  Regionale  con  la  programmazione  economica  regionale  e  conseguente
istruttoria per la loro eventuale approvazione;

 verifica e monitoraggio dei  modelli  ministeriali  (CE, SP, LA, CP) degli  Enti  del  SSR e
relativa trasmissione tramite NSIS;

 predisposizione degli atti amministrativi in attuazione dei provvedimenti regionali allocativi
del fondo sanitario regionale indistinto non finalizzato;

 esame e controllo preventivo finalizzato al parere sui bilanci d’esercizio delle ASR;
 predisposizione  del  bilancio  consolidato  del  SSR  in  raccordo  con  il  settore

“Programmazione finanziaria del sistema sanitario”;
 verifica  dell’andamento  gestionale  delle  aziende  regionali  in  raccordo  con  i  settori

“Programmazione  finanziaria  del  sistema  sanitario”  e  “Controllo  di  gestione  Sistemi
informativi logistica sanitaria e coordinamento acquisti”.

SETTORE: Affari generali e giuridico legislativo
CODICE SETTORE A1423B 
DESCRIZIONE FUNZIONI E CONTENUTI DELLA STRUTTURA
Compete al Settore, nel rispetto dell'indirizzo della Direzione regionale e in conformità con
gli obiettivi fissati dagli Organi di Governo, lo svolgimento delle seguenti attività:

 cura della funzione giuridico-legale e legislativa a supporto della Direzione: supporto per
la  redazione  di  atti  normativi  e  applicazione  degli  strumenti  per  la  qualità  della
normazione; studio ed espressione di pareri nelle materie di competenza; raccordo con
l’Avvocatura  regionale  e  gestione  del  contenzioso  per  la  parte  di  competenza  della
Direzione;
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 controllo  atti,  verifica  di  regolarità  amministrativa  e  supporto  giuridico-legale  ai  Settori
direzionali ai fini della redazione delle proposte di deliberazione, dei decreti e degli atti
dirigenziali di particolare complessità sotto il profilo giuridico-amministrativo;

 affari  generali,  supporto  tecnico-amministrativo  alle  Strutture  della  Direzione  per  lo
svolgimento delle funzioni trasversali;

 analisi, organizzazione e semplificazione di procedimenti amministrativi;
 adempimenti  amministrativi  in  materia  di  trasparenza e procedure  di  accesso agli  atti

amministrativi;
 coordinamento ed indirizzo attività afferenti programma regionale copertura rischi RCT/O

Aziende Sanitarie regionali e gestione sinistri;
 coordinamento,  monitoraggio  e  rendicontazione  per  l’attuazione  degli  obiettivi  e  dei

risultati attesi strategici di competenza della Direzione.

STRUTTURA TEMPORANEA: Coordinamento attuazione del PNRR – Missione 6
CODICE STRUTTURA XST036
DESCRIZIONE FUNZIONI E CONTENUTI DELLA STRUTTURA
Compete alla Struttura Temporanea, istituita per dare attuazione agli interventi in materia
sanitaria e socio-sanitaria previsti dalla Missione 6 “Salute” del “Piano nazionale di ripresa e
resilienza”  (interventi  di  tutela  della  fragilità,  sviluppo  reti  di  prossimità,  strutture  e
telemedicina per l'assistenza sanitaria territoriale, aggiornamento strutturale, tecnologico e
digitale degli ospedali), nel rispetto dell'indirizzo della Direzione regionale e in conformità con
gli obiettivi fissati dagli Organi di Governo, lo svolgimento delle attività in materia di:

 programmazione e coordinamento, in raccordo con i  settori  interessati,  delle misure di
riforma ed investimento previste dal PNRR finalizzate ad allineare i servizi ai bisogni di
cura  del  paziente:  potenziamento  e  creazione  di  strutture  e  presidi  territoriali,
rafforzamento  dell’assistenza  domiciliare,  sviluppo  della  telemedicina,  efficace
integrazione con tutti i servizi socio-sanitari;

 programmazione  e  coordinamento,  in  raccordo  con  i  settori  interessati,  delle  misure
previste  dal  PNRR  in  materia  di  innovazione,  ricerca  e  digitalizzazione  del  servizio
sanitario nazionale: rinnovamento ed ammodernamento del parco tecnologico e digitale
esistente,  programmi  di  adeguamento  della  sicurezza  degli  edifici  ospedalieri,
miglioramento  della  capacità  di  erogazione  e  monitoraggio  dei  Livelli  essenziali  di
assistenza (LEA), potenziamento sistema di ricerca e della formazione del personale;

 programmazione risorse destinate agli interventi ed all’attuazione delle misure previste dal
PNRR;

 rapporti con gli organismi istituzionali preposti alla gestione del PNRR;
 monitoraggio  e  rendicontazione  delle  attività  connesse  all’attuazione  delle  misure  di

riforma ed investimento previste dal PNRR.
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DIREZIONE A22000 – WELFARE

Compete alla direzione l’assistenza tecnica alla giunta regionale per l’esercizio delle funzioni
di  programmazione  sociale e socio-sanitaria (competenze non riconducibili  alla Direzione
Sanità), le cui competenze non sono riconducibili alla Sanità, la definizione degli obiettivi e
dei  programmi da attuare, il  monitoraggio e la verifica sulla realizzazione dei  programmi
stessi,  nonché  l’attività  di  coordinamento  ed  indirizzo  ai  settori  che  ne  costituiscono
articolazione, in conformità alle indicazioni dell’organo di governo in materia di: 

 programmazione, organizzazione, promozione e controllo del sistema regionale integrato
di interventi e servizi sociali, secondo i principi previsti dalla normativa vigente. Definizione
dei costi e fabbisogni standard dei servizi e delle prestazioni sociali e socio-sanitarie; 

 vigilanza e gestione degli interventi di edilizia residenziale, agevolata e speciale, nonché
sovvenzionata e social housing; formulazione e realizzazione del programma pluriennale
di  edilizia residenziale sociale,  programmazione e realizzazione di  interventi  di  edilizia
residenziale speciale; 

 rapporti con il sistema creditizio per l’erogazione di finanziamenti agevolati; gestione dei
fallimenti immobiliari e dei rapporti con i soggetti interessati; 

 formulazione  di  bandi  regionali;  vigilanza  sulla  situazione  dei  lavori;  osservatorio
dell'edilizia e misurazione dei fabbisogni quali-quantitativi di edilizia residenziale sociale;
rilevazione delle condizioni del patrimonio edilizio esistente, della disponibilità di aree e
immobili  ed  elaborazione  proposte  innovative  e  linee  guida  per  la  sostenibilità  degli
interventi; 

 individuazione  dei  criteri  per  l'assegnazione  di  alloggi  di  edilizia  sovvenzionata  e
agevolata;  raccordo  e  vigilanza  nei  confronti  delle  Agenzie  Territoriali  per  la  Casa;
coordinamento e gestione procedurale degli  accordi  di  programma e relativo supporto
tecnico-operativo per le varie fasi  di  formazione, attuazione e approvazione dei singoli
procedimenti;

 programmazione  e  interventi  nell’area  socio-sanitaria;  riparto,  gestione  e  controllo
dell’utilizzo delle risorse finanziarie da parte delle ASR e degli  Enti  Gestori  dei servizi
Socio Assistenziali per le attività dell’area socio-sanitaria; coordinamento, elaborazione e
monitoraggio del sistema tariffario delle prestazioni socio-sanitarie; 

 verifica  e  controllo  dell’assetto  istituzionale  locale  per  la  gestione  dei  servizi;
programmazione e promozione degli interventi a sostegno dei bambini e della famiglia e,
in  particolare,  di  minori,  anziani,  disabili,  detenuti,  ex  detenuti  e  altre  fasce  deboli  e
indirizzi  per  la  loro  realizzazione;  promozione  e  indirizzi  per  l'esercizio  delle  funzioni
delegate e trasferite; verifica e controllo dell'assetto istituzionale locale per la gestione dei
servizi; supporto alla programmazione locale, verifica della sua congruità e della qualità
dei servizi erogati; riparto del fondo regionale per la gestione dei servizi socio-assistenziali
nonché per gli interventi strutturali , verifica della spesa locale e dei risultati di gestione dei
fondi assegnati. Promozione delle risorse di altri soggetti  pubblici e privati operanti nel
settore socio-assistenziale; sviluppo e gestione del Servizio Civile sul territorio regionale;
piani di investimento per la realizzazione e la manutenzione di strutture socio-assistenziali
e residenze sanitarie assistenziali; promozione ed indirizzo delle funzioni di vigilanza e di
controllo  sulle  strutture  socio-assistenziali  e  sulle  residenze  sanitarie  assistenziali  ed
esercizio delle attività di competenza regionale; 

 politiche giovanili; 
 Attività  amministrative  e  autorizzative  inerenti  alle  IPAB e  ad  altri  soggetti  pubblici  e

privati,  nonché promozione e indirizzi delle funzioni delegate di vigilanza e di controllo
sull'amministrazione  dei  medesimi.  Attività  inerenti  il  terzo  settore  e  adempimenti
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conseguenti ai registri regionali delle Organizzazioni di Volontariato e della associazioni di
promozione Sociale nonché dei Centri di Servizio di Volontariato; 

 programmazione e gestione di azioni finalizzate alla promozione e allo sviluppo delle pari
opportunità; attività di supporto alla Commissione regionale pari opportunità uomo-donna;
attività di supporto alla Consigliera regionale di parità;

 programmazione di interventi volti a favorire l’incremento dell’occupazione femminile, la
conciliazione tra vita lavorativa e vita privata, le carriere delle lavoratrici e l’empowerment
femminile, la diffusione della cultura di  parità, nonché la prevenzione ed il  contrasto a
fenomeni di violenza e di discriminazione, compresi interventi di inserimento lavorativo a
favore  delle  vittime  e  il  coordinamento  e  la  gestione  del  Centro  regionale  contro  le
discriminazioni.

LA DIREZIONE SI ARTICOLA NEI SEGUENTI SETTORI
A2201A – Politiche di welfare abitativo
A2202A – Politiche per i bambini, le famiglie, minori e giovani, sostegno alle situazioni di
fragilità sociale
A2203A – Politiche per le pari opportunità, diritti ed inclusione, progettazione ed innovazione
sociale
A2204A  –  Programmazione  socio-assistenziale  e  socio-sanitaria;  standard  di  servizio  e
qualità
A2205A – Benessere degli animali da compagnia nel contesto sociale
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SETTORE: Politiche di welfare abitativo
CODICE SETTORE A2201A 
DESCRIZIONE FUNZIONI E CONTENUTI DELLA STRUTTURA
Compete al Settore, nel rispetto dell'indirizzo della Direzione Regionale e in conformità con
gli obiettivi fissati dagli Organi di Governo, lo svolgimento delle attività in materia di:

 programmazione delle politiche di sostegno alla domanda abitativa: rilevazione,analisi e
programmazione  degli  interventi  nel  quadro  delle  politiche  di  welfare  e  di  coesione
sociale;

 ricerca e studio di modelli di welfare abitativo, analisi e valutazione delle misure di edilizia
sociale a sostegno del diritto di abitazione, della riduzione della disuguaglianza abitativa,
con riferimento particolare ai giovani e alle fasce più vulnerabili della popolazione; analisi
del  fabbisogno,  predisposizione  di  bandi  e  avvisi  per  l'assegnazione  delle  risorse
disponibili ai soggetti attuatori pubblici e privati;

 partecipazione ai tavoli tecnici interregionali e raccordo con i Ministeri competenti per le
fasi ascendenti dei provvedimenti nazionali di settore;

 disciplina  normativa  e  regolamentare  in  materia  di  edilizia  sociale  e  housing
sociale;gestione  delle  risorse  e  degli  interventi  di  edilizia  sociale  finalizzati  ad
incrementare e mantenere il patrimonio, sia per il sostegno diretto alle famiglie attraverso i
contributi riferiti alla morosità incolpevole, che per la promozione della locazione in edilizia
privata a canoni concordati, nonché per il sostegno al pagamento di mutui per l’acquisto
della prima casa;

 definizione dei requisiti di accesso alle misure di edilizia sociale nonchè determinazione
dei  canoni  degli  alloggi  di  edilizia  sociale  sovvenzionata  e  agevolata;rilascio  di
autorizzazioni all'esclusione di alloggi dall'edilizia sociale; gestione tecnico-economica dei
programmi  costruttivi  (modelli  QTE  -  PEF,  indici   di  bilancio  per  la  valutazione
dell'assenza di sovracompensazione, massimali di costo, deroghe dei massimali);

 definizione  delle  quote  di  restituzione  delle  agevolazioni  concesse  alle  cooperative  a
proprietà indivisa e autorizzazione alla cessione in proprietà ai soci degli alloggi;

 gestione dei fondi derivanti dalle quote di restituzione degli affitti e dalle vendite, per la
concessione di nuove agevolazioni, nonché per consentire canoni di locazione sostenibili
rispetto al reddito degli assegnatari;

 iniziative  di  indirizzo  e  impulso  nei  confronti  delle  ATC,  definizione  di  obiettivi
annuali/pluriennali  da  attribuire  alle  Agenzie,  controllo  e  vigilanza  sui  principali  atti
amministrativi, controllo sulla gestione;

 predisposizione  atti  di  nomina  dei  Presidenti  e  dei  Vice  Presidenti  dei  Consigli  di
Amministrazione  e  predisposizione  dell’elenco  regionale  degli  idonei  alla  carica  di
Direttore generale delle ATC, nonché nomina delle Commissioni previste dalla normativa
regionale;

 autorizzazione  all’utilizzo  di  risorse  trattenute  dalle  ATC  per  l’incremento  e  la
manutenzione straordinaria del patrimonio di edilizia sociale; sviluppo e implementazione
del sistema informatico del Settore, compresa l'anagrafe dell'utenza e collegamento con
le banche dati delle ATC (Agenzie Territoriali per la Casa);

 verifiche e autorizzazioni in materia di deroghe, limiti di spesa ammissibili per la gestione
del  patrimonio  ed  utilizzo  delle  quote  residuali  dei  canoni  di  locazione;  alienazione
patrimoniale,  piani  di  risanamento  e  rilascio  di  autorizzazioni  all'esclusione  di  alloggi
dall'edilizia sociale;

 indirizzi e direttive ai Comuni e ai soggetti attuatori per la realizzazione delle misure di
edilizia  sociale;  monitoraggio,  rendicontazione e controllo  in  merito  all'attuazione della
programmazione;

 riparto fondi statali e regionali destinati all'eliminazione delle barriere architettoniche ed
esercizio delle funzioni di vigilanza sull'attuazione;



13

 formazione  e  gestione  dell'anagrafe  dei  soggetti  fruenti  di  contributi  pubblici  e  degli
assegnatari  di  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica,  nonché  nell'inventario  del
patrimonio di edilizia residenziale pubblica.

SETTORE:  Politiche  per  i  bambini,  le  famiglie,  minori  e  giovani,  sostegno  alle
situazioni di fragilità sociale
CODICE SETTORE A2202A 
DESCRIZIONE FUNZIONI E CONTENUTI DELLA STRUTTURA
Compete al settore, nel rispetto dell’indirizzo della Direzione regionale e in conformità con
gli obiettivi fissati dagli Organi di Governo, lo svolgimento delle attività in materia di:

 promozione politiche per le famiglie e per la tutela materno infantile, per l’inserimento e
reinserimento  della  persona  nel  contesto  familiare,  sociale,  scolastico  e  lavorativo;
interventi per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere;

 promozione delle politiche sociali rivolte alle persone in condizioni di fragilità e alla lotta
alla povertà;

 organizzazioni di volontariato, compresa l’erogazione dei relativi contributi;
 associazioni di promozione sociale e centri di servizio per il volontariato;
 programmazione e promozione delle politiche giovanili;
 politiche per i bambini e azioni di contrasto alla denatalità;
 politiche per incentivare la buona educazione, il rispetto per la cosa pubblica e verso il

prossimo;
 politiche per la prevenzione dell'allontanamento dei minori dalla famiglia d'origine;
 sviluppo e  sostegno di  progetti  regionali  inerenti  il  sistema informativo integrato per  i

giovani e coordinamento regionale Informagiovani;
 sviluppo e gestione del servizio civile sul territorio regionale;
 riconoscimento e sostegno della funzione educativa e di aggregazione sociale rivolta ai

giovani attuata dagli enti di culto;
 gestione del servizio regionale per le adozioni internazionali;
 le attività a favore dei minori stranieri e dei minori stranieri non accompagnati;
 le  attività  a  favore dei  soggetti  sottoposti  dall'autorità  giudiziaria  a  misure restrittive o

limitative della libertà personale in collaborazione con la Direzione Lavoro;
 attività in collaborazione con la Garante Regionale per l’Infanzia e l’Adolescenza e con il

Garante regionale delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale;
 tenuta del Registro regionale delle persone giuridiche private operanti in ambito regionale,

con  l’adozione  degli  atti  amministrativi  riguardanti  il  riconoscimento  della  personalità
giuridica privata e di quelli connessi alle iscrizioni nel predetto registro; attività di vigilanza
e controllo,  ai  sensi  dell’art.  25 del  Codice civile,  sulle  fondazioni  iscritte  nel  predetto
registro; gestione del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS).

SETTORE:  Politiche  per  le  pari  opportunità,  diritti  ed inclusione,  progettazione  ed
innovazione sociale
CODICE SETTORE A2203A 
DESCRIZIONE FUNZIONI E CONTENUTI DELLA STRUTTURA
Compete al settore, nel rispetto dell’indirizzo della Direzione regionale e in conformità con
gli obiettivi fissati dagli Organi di Governo, lo svolgimento delle attività in materia di:



14

 programmazione di azioni finalizzate alla promozione delle pari opportunità per tutti anche
attraverso la programmazione e gestione delle relative azioni a valere sul POR FSE;

 supporto alla Consigliera di Parità regionale del Piemonte e alla Commissione Regionale
per la realizzazione delle Pari Opportunità tra uomo e donna;

 promozione d'iniziative di cittadinanza attiva e gestione dei beni comuni;
 promozione e programmazione azioni riferite alla responsabilità sociale di impresa ed alla

promozione delle certificazioni di genere;
 programmi e promozione di politiche per le persone migranti;
 programmazione  di  linee  di  intervento  integrate,  strutturate  e  coerenti  con  la

programmazione del POR FSE nelle materie di competenza dell’area welfare finanziate
con le risorse del POR stesso;

 definizione, elaborazione e gestione dei dispositivi attuativi necessari all’attivazione della
progettazione territoriale;

 gestione amministrativa e contabile dei dispositivi attuativi e presidio della rendicontazione
dei  progetti  finanziati,  anche  attraverso  l’attivazione  di  iniziative  a  supporto  e
accompagnamento dei soggetti attuatori;

 monitoraggio e valutazione dei progetti realizzati;
 coordinamento e monitoraggio progetti in ambito sociale finanziati dal PNRR missione 5 

SETTORE: Programmazione socio-assistenziale e socio-sanitaria; standard di servizio
e qualità
CODICE SETTORE A2204A 
DESCRIZIONE FUNZIONI E CONTENUTI DELLA STRUTTURA
Compete al settore, nel rispetto dell’indirizzo della Direzione Regionale e in conformità con
gli obiettivi fissati dagli Organi di Governo lo svolgimento delle attività in materia di: 

 elaborazione dei documenti di programmazione regionale; 
 supporto  alla  programmazione  locale;monitoraggio  e  verifica  della  congruità  della

programmazione locale con gli obiettivi della programmazione regionale; 
 riparto e verifica della spesa del fondo regionale per la gestione del sistema integrato dei

servizi e degli interventi sociali e socio-sanitari nonché del fondo regionale per interventi
strutturali; 

 promozione  e  supporto  agli  Enti  locali  per  la  definizione  dell’assetto  istituzionale
territoriale e relativa verifica; 

 promozione di forme di coordinamento fra enti  gestori  istituzionali  e soggetti  del  terzo
settore; 

 programmazione interventi nell’area socio-sanitaria; 
 concorso nella valutazione sul raggiungimento degli obiettivi assegnati alle Direzioni delle

ASR per le attività socio-sanitarie; 
 coordinamento, elaborazione e monitoraggio del sistema tariffario delle prestazioni socio-

sanitarie; 
 definizione di costi e fabbisogni standard dei servizi e delle prestazioni sociali e socio-

sanitarie; 
 gestione  sistema  regionale  di  accreditamento  dei  servizi  assistenziali  e  dei  soggetti

erogatori; 
 gestione del sistema di accreditamento regionale delle strutture attraverso la definizione

degli standard di competenza regionale; 
 interventi per le persone disabili e anziane;
 coordinamento  e  promozione  di  politiche  per  l'invecchiamento  attivo  delle  persone

anziane in raccordo con le altre Direzioni regionali competenti;
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 elaborazione standard strutturali e gestionali dei presidi socio-assistenziali e socio-sanitari
per minori, disabili e anziani ed il supporto tecnico alle realizzazioni progettuali; 

 standard di servizio e di qualità, indirizzi per l’esercizio delle funzioni di vigilanza sulle
strutture socio-assistenziali, socio-sanitarie e socio-educative; attività diretta di vigilanza
ove previsto dalla normativa;

 coordinamento delle vigilanze territoriali attraverso la struttura regionale di vigilanza; 
 standard di servizio e di qualità, promozione e supporto alle attività delle IPAB, delle I

PAB privatizzate e delle aziende pubbliche di servizio alla persona; 
 controllo pubblico, ai sensi degli articoli  23 e 25 del codice civile, sull’amministrazione

delle persone giuridiche di diritto privato che hanno ottenuto il riconoscimento in seguito
alla trasformazione delle IPAB o delle aziende pubbliche di servizi alla persona, compresi
lo  scioglimento  del  consiglio  di  amministrazione  e  la  nomina  del  commissario
straordinario; 

 vigilanza sugli organi e sull’attività amministrativa delle IPAB, compresi la sospensione e
lo scioglimento del consiglio di amministrazione e la nomina del commissario straordinario
nonché la dichiarazione di decadenza dei membri del consiglio di amministrazione delle
IPAB nei casi previsti dalla legge; 

 coordinamento,  supporto,  promozione  di  attività  innovative  in  campo  sociale  anche
attraverso progetti con fondi europei; 

 revisione giuridica delle IPAB, del Terzo settore e supporto ai processi di accorpamento
degli Enti gestori delle funzioni socio-assistenziali.

SETTORE: Benessere degli animali da compagnia nel contesto sociale
CODICE SETTORE A2205A 
DESCRIZIONE FUNZIONI E CONTENUTI DELLA STRUTTURA
Compete al Settore, nel rispetto dell'indirizzo della Direzione regionale e in conformità con
gli obiettivi fissati dagli Organi di Governo, lo svolgimento delle seguenti attività:

 attività di promozione del corretto rapporto uomo-animale, ai fini della prevenzione di fatti
indesiderabili, anche in collaborazione con gli Enti locali;

 iniziative di formazione alla cittadinanza (pet sitter, volontari di canile, scuola, ecc...);
 iniziative informative su temi sociali che comprendono gli animali; diffusione nel contesto

sociale dell’impiego degli animali negli interventi assistiti (pet-therapy);
 coordinamento di progetti nell’ambito specifico e gestione relative risorse ivi compresa la

gestione di fondi per animali in seno a famiglie bisognose (mutua per animali, voucher
alimentari ecc.);

 gestione ed aggiornamento del registro dei  pet sitter  e delle associazioni  ODV che si
occupano di animali, in raccordo con il Settore Prevenzione, sanità pubblica veterinaria e
sicurezza alimentare.


	DGR_06731_1050_17042023_A1.pdf
	DIREZIONE A1400B – SANITÀ
	DIREZIONE A22000 – WELFARE
	A2205A – Benessere degli animali da compagnia nel contesto sociale



